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c.f. 97167430822
Collegio dei Docenti del 19 Gennaio 2015
                                                                            Verbale  N 5
Il giorno19 del mese di Gennaio dell’anno 2015, alle ore 16,30, presso la sede centrale dell’I.C. di San Giuseppe Jato, si riunisce il Collegio dei docenti, per discutere e deliberare sul seguente o.d.g.:
1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente;
2. Progetti ad ampliamento dell’offerta formativa;
3. Approvazione POF e Regolamento d’istituto;

4. Curricolo verticale - Progetto “Continuità”;

5. Questionari per l’autoanalisi d’istituto;

6. Prove INVALSI;

7. Progetto biblioteca;

8. Giornata della Shoah;

9. Insegnanti referenti per i beni culturali;

10. Area a rischio a.s. 2014-2015;

11. “Settimana corta”, scuola primaria per l’a.s. 2015-2016; 

12. Proposta al Consiglio di Istituto di modifica dei criteri di iscrizione alla classe prima scuola sec. di primo grado;
13. Comunicazioni del Dirigente Scolastico.
Presiede la seduta il Dirigente Scolastico Prof.ssa Natalia Scalisi
Il Presente verbale viene redatto dal Prof. Vincenzo Lo Porto

Risultano presenti i seguenti Docenti: Buscemi,Cascio, Castronovo,  Crifasi, Di Benedetto,Ferrante F,La Milia, Lo Porto, Mulè, Rimi,Sarro, Schirò,  Sciurba, Tornabene,Trapani,Trento, Trombadore, Trovato, Milazzo, Palminteri, Graffato,Bravo, Barone, Barretta, Basile,Bruno,Ferrante R. Ferrara, Lauro, Marsala M.T,Marsala E. Mirto, Navarra, Rizzo, Rotolo,Rumore, Sciara, SciortinoG,Brusca,  Ciziceno, Coppola,  Cuccia, Di Carlo,Ferrara, Forte,Gnocchi, Italiano, Gandolfo,Lo Coco,Maniscalco A,Montalbano, Nardi, Pace,Ragusa 
Ricotta,Russo,Simonetti,Terrasi,Todaro,Caiola,Triolo,VaccaroA, Saladino, Triolo,Basile, Culotta, Di Chiara, Di Maggio, Lo Verde A, Lo Verde G, Marino,Matranga, Martorana, Paladino,Badami,Basile R, Maniscalco, Migliore,Musacchia, Nasca,Parisi, Randazzo Scalia, 

Sciortino L
Risultano assenti i docenti :Ales C,Cannone,Fodale,Scandariato,Liotta, Basile E.  Sicola,Macaluso,Abruzzo,Maniscalco,Occhipinti,Di Liberto G,VaccaroM,Ales M,Ferrara R,Fasullo, Sapienza, 
Primo punto All’O.d.G.

Lettura e approvazione verbale seduta precedente
Constatato il numero dei docenti presenti e riconosciuta la validità della seduta ai sensi dell’art. 37 del T.U n.297 del 16/04/97, il Dirigente Scolastico, Prof.ssa Natalia Scalisi, dichiara aperta la seduta e invita il Prof. Vincenzo Lo Porto a dare lettura del verbale della seduta precedente, primo punto all’ordine del giorno, che viene approvato all’unanimità.
Secondo  punto All’O.d.G.
Progetti ad ampliamento dell’offerta formativa;

Il dirigente scolastico informa il collegio che sono state presentate varie proposte progettuali ad ampliamento dell’offerta formativa. I singoli docenti proponenti vengono quindi invitati ad illustrare le proprie proposte.

Dopo ampia riflessione, constatato che le proposte progettuali si attagliano alla storia e alla tradizione dell’Istituto comprensivo, nonché alle linee di indirizzo del Consiglio d’istituto per l’elaborazione del POF, il Collegio all’unanimità approva per l’aspetto didattico i seguenti progetti:

       -    Attività sportiva sec. 1°

Virgineddi  INF. 5 ANNI – RODARI

      Teatro a scuola - Il mago di Oz -, classi terze Mattarella

Sportivamente scuola primaria Mattarella

      Vivo… il latino, valorizzazione eccellenze sec. 1°

      Approfondimento e laboratorio di scienze matematiche, valorizzazione eccellenze delle      classi terze sec. 1°

       Trinity exams, alunni scuola sec. 1°

       Con Dante c’ero anch’io, 5^ a e B Mattarella

       Expo a scuola, infanzia 4-5 anni Ex villa

       Progetto lettura sec. 1°

       Progetto lettura:  Storia di una Gabbianella….primaria Falcone, classi prime

       Biblioteca “Crescere giovani”- “A scuola per leggere”, primaria Falcone, classi quarte

       Tra storia e tradizione: mille modi per imparare, preservare e tramandare, primaria Falcone

       La storia di Cipì, alunni della classe 2^ C Falcone

       Iaitas

       Sicurezza

       Odori e sapori della nostra terra – scuola infanzia “Rodari”

             Viaggi d’istruzione e visite guidate

Il Dirigente scolastico ricorda al Collegio che sarà il Consiglio d’istituto, accertate le disponibilità finanziarie del fondo dell'istituzione, ad esprimere il proprio parere relativamente all'aspetto finanziario.

Con

Delibera N. 22

Il Collegio dei Docenti

All’unanimità approva

Terzo  punto All’O.d.G.
Approvazione POF e Regolamento d’istituto
Vengono approvate le modifiche apportate ai documenti connotanti l'identità della scuola. In particolare, le modifiche riguardano i progetti relativi all'ampliamento dell'offerta formativa e i dati riguardanti la consistenza della popolazione scolastica e l'organigramma dello staff di presidenza, delle Funzioni strumentali, del Personale A.T.A., i vari incarichi attribuiti nel corrente anno scolastico, la composizione dei consigli di classe.

Con 


Delibera N. 23

           Il Collegio dei Docenti

           All’unanimità approva

Quarto  punto All’O.d.G
Curricolo verticale - Progetto “Continuità”
Prende la parola la professoressa Ferrante che illustra al collegio il documento di valutazione degli apprendimenti, stilato dalla medesima e condiviso dagli insegnanti della scuola secondaria tutti e dagli insegnanti dell'infanzia e primaria facenti parti della commissione Continuità e Curricolo Verticale.
DOCUMENTO  D’ISTITUTO SULLA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
Verifica

Essa misura conoscenze, abilità e aspetti della competenza mediante prove strutturate, semi-strutturate, non strutturate, i cui risultati vengono posti su scale di vario tipo (nominali,ordinali, a intervalli), e poi letti, confrontati e interpretati in base criteri (assoluti o relativi) che permettono di esprimere un giudizio di valore. La verifica non è espressione di giudizio, ma solo raccolta di elementi che poi vengono confrontati, letti e interpretati secondo criteri.

Le verifiche sono strumenti:
-con cui l’allievo prende consapevolezza delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite, ma anche delle eventuali difficoltà in ordine al percorso acquisito
-con cui il  docente identifica gli esiti del suo insegnamento, in vista di una continua messa a punto delle metodologie didattiche e degli obiettivi

Le prove vengono predisposte tenendo conto degli obiettivi minimi (soglia di irrinunciabilità) delle discipline e della mappa cognitiva della classe al fine di garantire a tutti pari opportunità formative e di apprendimento.

Strumenti di verifica:

(
test di profitto   ((  vero / falso    ( a scelta multipla    (  a integrazione (  completamento)

(
prove intuitive
( questionari
( componimenti
(  prove soggettive/oggettive
( sintesi

(
interrogazioni
 ( colloqui  con gli alunni   (
esercizi
( prodotti grafici

( audizioni
( auto registrazioni

Con delibera del Collegio dei docenti si è stabilito il seguente numero di prove oggettive per quadrimestre:

3 prove scritte oggettive per ITALIANO, MATEMATICA, INGLESE per tutti settori formativi 

 2 prove scritte oggettive per STORIA, GEOGRAFIA per tutti i settori formativi

2 prove scritte oggettive di FRANCESE per la scuola secondaria

2 prove tecnico/pratiche per MUSICA, ED. FISICA, ARTE, TECNOLOGIA 

Per quanto riguarda la disciplina SCIENZE il Collegio ha stabilito che le docenti somministreranno per tutti i settori formativi una verifica unica per matematica e scienze

La SCUOLA PRIMARIA somministrerà una prova tecnico-pratica per le educazioni

Valutazione

La valutazione è il processo di verifica, lettura, comparazione, interpretazione dei dati relativi all’apprendimento dell’alunno condotto attraverso strumenti, contesti, condizioni diversi, e assunto in base a determinati criteri.Essa  è un processo complesso, sistematico e continuo.Si rifà a caratteristiche di validità, attendibilità, equità e trasparenza, è sempre personale e non comparativa; è legata a ciascun alunno, cioè deve essere condotta a partire dai suoi risultati, definibili in base a criteri uguali per tutti. La valutazione sarà (funzioni):

· Iniziale o diagnostica: si effettuerà attraverso prove oggettive per la rivelazione dei prerequisiti di base

· Formativa: verrà effettuata in itinere attraverso le verifiche disciplinari e sarà analitica, sistematica e particolareggiata

· Sommativa: sarà finale e complessiva e terrà conto dei livelli raggiunti rispetto alla situazione iniziale, dei risultati in rapporto agli obiettivi previsti, delle potenzialità e del ritmo d’apprendimento e del comportamento (vedi sopra)

Nell’espressione della valutazione si terrà conto degli andamenti nel tempo dell’alunno, ma sempre in funzione di promozione, considerando se vi siano stati progressi, se questi sono stati continui o discontinui, se vi siano stati regressi e perché siano avvenuti. 
Per la valutazione del processo si terrà conte dei seguenti descrittori

· puntualità nell’esecuzione dei compiti

· interesse e partecipazione

· ordine e organicità nel metodo di lavoro

· progresso e/o mantenimento delle suddette competenze comportamentali
Comunicazione

La comunicazione della valutazione è cosa diversa dalla valutazione:   la valutazione è un processo che si inserisce organicamente nell’apprendimento/insegnamento, la comunicazione è un’operazione che viene condotta in momenti stabiliti del percorso, mediante strumenti amministrativi (pagella, scheda di valutazione, tabelle degli esiti ecc.), generalmente accompagnati da una comunicazione personale agli allievi e ai genitori, che serve a illustrare appunto i criteri con cui si è pervenuti a quella valutazione, nell’ottica della trasparenza.

Le modalità di comunicazione della valutazione sono generalmente fissate per legge. Attualmente è stabilito che la comunicazione del profitto avvenga mediante voti in decimi attribuiti alle discipline; che vi sia un voto per la condotta (a eccezione della scuola primaria, dove per la condotta si esprime un giudizio descrittivo); che la valutazione finale in esito agli esami di fine ciclo sia espressa sempre in decimi (scuola secondaria di primo grado). 

Profitto

Il profitto: esso misura prevalentemente conoscenze e abilità disciplinari, attraverso strumenti e prove tradizionali, e si esprime per mezzo di voti numerici, letterali o aggettivali, assegnati, appunto, alle discipline, che oscillano tra una polarità positiva e una negativa.

In base agli esiti di profitto, vengono assunte decisioni sulla carriera scolastica dell’allievo (promozione, non promozione).

La valutazione del profitto misura prevalentemente conoscenze e abilità. Dato che si esprime attraverso giudizi numerici  attribuiti nelle discipline, il voto di profitto ha bisogno di essere ulteriormente spiegato con una descrizione verbale o scritta, che illustri i criteri e le dimensioni sottostanti al giudizio numerico. 

Profitto e Competenze

Le competenze verranno rilevate attraverso l’osservazione degli allievi in contesti ordinari (come discutono e come articolano pensieri, ipotesi, argomentazioni, in che modo affrontano problemi, crisi e difficoltà, come si relazionano con altri e trasferiscono apprendimenti ecc.); attraverso i compiti significativi, nei quali, individualmente o in gruppo, devono gestire una situazione o risolvere un problema concreto usando ciò che sanno; attraverso le UDA, nelle quali il compito significativo diventa più complesso e articolato e ci si attende la realizzazione di un prodotto, materiale o immateriale; attraverso le cosiddette “prove esperte” o “prove autentiche”.

La prova esperta è una situazione “multifocale” dove gli aspetti culturali, ad esempio linguistici della comprensione o produzione del testo, e quelli matematici vertono intorno a un problema da risolvere, a una situazione da gestire. È un compito di una certa complessità e può impiegare anche molte ore, distribuite in giornate successive, in base alla natura della prova.

La prova esperta, somministrata alla fine di ogni anno, concorre alla valutazione della competenza e alla sua certificazione, insieme agli elementi forniti dalle UDA, dai compiti specifici, dalle attività ordinarie; concorre parimenti alla valutazione annuale del profitto, dove il suo peso potrebbe aggirarsi, in ragione della sua complessità, intorno al 20-25% del  totale, come deliberato in sede collegiale

Relazioni scuola famiglia

La scuola garantisce la comunicazione del rendimento e del comportamento tramite:

informativa scritta
a) comunicazione di medio termine verbali (colloqui n° 2 alla presenza di tutti docenti della classe)

b) pagelle o schede nel 1° e 2° quadrimestre
c) comunicazioni del coordinatore e della presidenza scritta per chiamata diretta in situazioni di particolare attenzione

Recupero

La scuola prevede varie tipologie di intervento:

•
in itinere

•
durante le attività di laboratorio
•
riorganizzazione dell’orario curriculare secondo il bisogno
•
recupero a gruppi durante l’orario curriculare

•
lavoro domestico individualizzato

•
Inoltre, previa copertura economica, si organizzeranno:

corsi di recupero nel primo e nel secondo quadrimestre. Nel primo quadrimestre a verifica intermedia; nel secondo quadrimestre dopo la valutazione intermedia. Di norma si attivano massimo due corsi, su parere del C.d.C., verificata la parte finanziaria

INCLUSIVITA’: VALUTAZIONE BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (stranieri, H, DSA)
DSA
Le modalità di valutazione tiene conto dei progressi, ma anche delle conquiste e delle difficoltà in tutte le discipline che i DSA i manifestano. 

Le prove di verifiche si strutturano tenendo conto dei processi più che dei prodotti e sono predisposte con esercizi e domande che richiedono soluzioni “compensative”

Strategie compensative
· tabella delle misure, tabelle delle formule, calcolatrice,

· registratore
· cartine geografiche e storiche, tabelle della memoria di ogni tipo

· audio e video
· dizionari di lingua straniera computerizzati, tabelle, traduttori
· richiesta alle case editrici di  testi anche ridotti e contenenti audio  e cd-rom
Strumenti dispensativi:
· lettura a voce alta, scrittura veloce sotto dettatura, lettura di consegne, uso del vocabolario, studio mnemonico delle tabelline;

· eventuale dispensa dallo studio delle lingue straniere in forma scritta a causa delle difficoltà rappresentate dalla differenza tra scrittura e pronuncia;
· tempi più lunghi per prove scritte e per lo studio, mediante una adeguata organizzazione degli spazi ed un flessibile raccordo tra gli insegnanti;

· organizzazione di interrogazioni programmate;
· assegnazione di compiti a casa in misura ridotta;
·  possibilità d'uso di testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine.

ALUNNI DISABILI

Per gli alunni disabili si rinvia al PEI 

ALUNNI STRANIERI

Le modalità di valutazione terranno conto dei tempi e delle modalità di ingresso dell’alunno, dell’alfabetizzazione della lingua2 – la partecipazione – dei progressi ma anche delle difficoltà derivanti dalle difficoltà linguistiche ( si rinvia alle indicazioni espresse dal MIUR -CM 24/2006).
Uso di griglie di valutazione commisurate alle prestazioni e all’ingresso degli alunni stranieri.
VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO

Tutte le assenze, incluse le entrate e le uscite fuori orario, vengono annotate dai docenti sul Registro di Classe e sul Registro personale e sono sommate a fine anno. Il numero di ore totale di assenza effettuate dallo studente nell’anno scolastico sarà quindi raffrontato all’orario complessivo annuale delle lezioni previste per tutte le discipline. 

Simulazione sul monte ore annuali scuola secondaria di primo grado

30X33 SETTIMANE= 990 ORE ANNUALI

¾ DI 990= 743 ore necessarie per essere scrutinati

990-742= 247 ORE, LA SOGLIA DI ORE DI ASSENZE DA NON SUPERARE FATTE SALVE LE DEROGHE

ALUNNI CORSO DI STRUMENTO: 32 ore settimanali X 33 settimane = 1056 ore annuali
3⁄4 di 1056 = 792 ore totali necessarie per essere scrutinati
1056 – 792 = 264 ore, la soglia da non superare fatte salve le deroghe.

Il C.d. C. prima di procedere alla valutazione degli apprendimenti in sede di scrutinio finale, tenendo conto della documentazione acquisita e dei criteri stabiliti dal Collegio dei docenti (deroga delle assenze nel limite del 10%), procede all’esame delle singole situazioni degli studenti relativamente all’eventuale mancato raggiungimento del limite orario annuo personalizzato. Nei casi in cui venga accertato il mancato conseguimento del limite orario minimo dei ¾ di presenza alle lezioni, il consiglio di classe procede all’applicazione dei criteri di deroga e successivamente valuta se sussistono, comunque, le condizioni per poter procedere alla valutazione dello studente. Di tale accertamento e dell’eventuale impossibilità di procedere alla valutazione per l’ammissione alla classe successiva o all’Esame di Stato sarà redatto apposito verbale da parte del Consiglio di classe, dandone contestuale comunicazione alle famiglie degli studenti. 

Per gli alunni portatori di disabilità, in considerazione della tipologia di H e del percorso formativo seguito, potrà derogare dal suddetto limite

Per la scuola primaria, considerato che non si procede a calcolo delle ore, ma a computo dei giorni, tenuto presente che l’anno scolastico ha almeno 200 giorni di lezione, considerato che l’anno scolastico è valido se gli alunni avranno frequentato per almeno ¾, il n. max di giorni di assenza è fissato a 50.

D’altra parte, ai sensi dell’art. 14 c. 7, del D.P.R. 122/2009, “le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, deroghe al suddetto limite per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati”. 

CRITERI DI MISURAZIONE DELLE VERIFICHE :
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Per la valutazione delle verifiche orali nella scuola seondaria di primo grado si terrà conto della tabella sottostante

	VALUTAZIONE IN DECIMI
	COLLOQUIO

	O-4
	CONOSCENZE: lacunosa e limitata conoscenza dei contenuti disciplinari

ESPOSIZIONE: esposizione incerta e scorretta  

ORGANIZZAZIONE DEL DISCORSO:argomentazione frammentata

PORSI E RISOLVERE PROBLEMI: scorretta individuazione di dati, incapacità di selezionare le informazioni dal contesto e gli strumenti utili alla soluzione di un problema. 

	5
	CONOSCENZE: parziale  conoscenza dei contenuti disciplinari

ESPOSIZIONE: esposizione poco adeguata, con molte esitazioni, lessico non sempre corretto.

 ORGANIZZAZIONE DEL DISCORSO: argomentazione parziale 

PORSI E RISOLVERE PROBLEMI: incerta individuazione di dati, parziale capacità di selezionare le informazioni dal contesto e gli strumenti utili alla soluzione di un problema. Incerta esposizione del procedimento risolutivo seguito.

	6
	CONOSCENZE: essenziale, ma coerente, conoscenza dei contenuti disciplinari

ESPOSIZIONE: esposizione corretta e lessico adeguato

ORGANIZZAZIONE DEL DISCORSO:argomentazione essenziale e  spunti di riflessione guidati

PORSI E RISOLVERE PROBLEMI: incerta individuazione di dati, essenziale capacità di selezionare le informazioni dal contesto e gli strumenti utili alla soluzione di un problema. Esposizione  del  procedimento risolutivo seguito e confronto con altri eventuali procedimenti solo se guidato.

	7-8
	CONOSCENZE: Appropriata e organizzata conoscenza dei contenuti disciplinari

ESPOSIZIONE: esposizione  chiara, adeguata e senza esitazioni,  linguaggio corretto

ORGANIZZAZIONE DEL DISCORSO: argomentazione adeguata,  collegamenti fondamentali e qualche spunto di riflessione

PORSI E RISOLVERE PROBLEMI: Appropriata  individuazione di dati, adeguata  capacità di selezionare le informazioni dal contesto e gli strumenti utili alla soluzione di un problema. Esposizione  del  procedimento risolutivo seguito e  confronto con altri eventuali procedimenti.

	9-10
	CONOSCENZE: completa e approfondita conoscenza dei contenuti disciplinari

ESPOSIZIONE: esposizione curata, chiara e corretta, utilizzo di un linguaggio specifico preciso

ORGANIZZAZIONE DEL DISCORSO: argomentazione sicura,  collegamenti precisi e riflessioni autonome


PORSI E RISOLVERE PROBLEMI: Sicura  individuazione di dati, adeguata  capacità di selezionare le informazioni dal contesto e gli strumenti utili alla soluzione di un problema. Esposizione  chiara  del  procedimento risolutivo seguito e  confronto con altri eventuali procedimenti.

	INCLUSIVITA’
	CONOSCENZE:elementare conoscenza dei principali contenuti disciplinari

ESPOSIZIONE: esposizione essenziale e utilizzo delle principali strutture sintattiche della lingua 

ORGANIZZAZIONE DEL DISCORSO:espressione semplice delle proprie opinioni 

PORSI E RISOLVERE PROBLEMI: Risoluzione di   semplici situazioni proposte.


Il compito scritto di italiano, di matematica/scienze/tecnologia e lingua straniera (inglese e francese), nella scuola secondaria,verrà valutato secondo una griglia di riferimento 

ITALIANO

	ADERENZA ALLA TRACCIA
	· 2

· 1,5

· 1

· 0,5

· 0
	· sviluppa l’argomento proposto in maniera esauriente

· sviluppa l’argomento proposto in maniera organica ma non esauriente   

· sviluppa l’argomento proposto in maniera generica

· sviluppa l’argomento proposto in maniera parziale

· non sviluppa l’argomento proposto 



	INFORMAZIONI


	· 2

· 1,5

· 1

· 0,5

· 0
	· sull’argomento proposto possiede un’informazione corretta ed esauriente

· sull’argomento proposto possiede un’informazione corretta

· sull’argomento proposto possiede un’informazione superficiale 

· sull’argomento proposto possiede un’informazione limitata e imprecisa

· sull’argomento proposto possiede un’informazione errata o inesistente

	LESSICO
	· 2

· 1,5

· 1

· 0,5

· 0
	· usa un lessico ricco e adeguato al testo

· usa un lessico appropriato 

· usa  un lessico semplice e uniforme

· il testo presenta delle improprietà lessicali

· il lessico è improprio 

	STRUTTURA DEL DISCORSO
	· 2

· 1,5

· 1

· 0,5

· 0
	· organizza il discorso in modo coerente e coeso

· organizza il discorso in modo ordinato

· organizza il discorso in modo lineare ed essenziale

· organizza il discorso in modo poco ordinato e/o non sempre coerente

· organizza il discorso disordinato e incoerente

	CORRETTEZZA FORMALE
	· 2

· 1,5

· 1

· 0,5

· 0
	· il testo è corretto e ben elaborato

· il testo è corretto

· il testo globalmente corretto

· il testo è poco corretto 

· il testo è scorretto 


MATEMATICA/ SCIENZE/ TECNOLOGIA 

Per La valutazione delle verifiche scritte si  terrà conto dei parametri della griglia sottostante, attribuendo agli esercizi, calibrati per difficoltà, un punteggio che sarà tabulato tenendo conto delle percentuali-livelli
	
	INDICATORI PER LE VERIFICHE SCRITTE


	VALUTAZIONE

MAX 3 PUNTI PER OGNI ESERCIZIO

	A
	ABILITA’ DI CALCOLO
	

	B
	USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO
	

	C
	RAPPRESENTAZIONE GRAFICA
	

	D
	RISOLUZIONE DI PROBLEMI
	

	E
	DESCRIZIONE DEI FENOMENI SCIENTIFICI ( solo per Scienze)
	


LINGUA STRANIERA: INGLESE – FRANCESE

Nella valutazione della produzione scritta si terranno in considerazione:
· Uso delle strutture grammaticali e del lessico.  

· Uso delle funzioni linguistiche.

· Comprensione del messaggio di un testo scritto.

· Conoscenza dei contenuti.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE  -  LINGUE STRANIERE FRANCESE E INGLESE  -

CLASSI I-II-III

	OBIETTIVI
	                                                                 DESCRITTORI
	PARAMETRI DI VALUTAZIONE NUMERICA
	

	C

O

M

P

R

E

N

S

I

O

N

E
	
	COMPRENDE UN MESSAGGIO

                  IN MODO
	ampio e corretto
	10-9
	

	
	ORALE

    E

SCRITTA


	
	                                              Appropriato
	8
	

	
	
	
	                                 complessivamente corretto
	7
	

	
	
	
	essenziale
	6
	

	
	
	
	Modesto e superficiale
	5
	

	
	
	
	limitato e superficiale
	4
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	ORALE
	SI ESPRIME CON PRONUNCIA E        INTONAZIONE
	chiare e corrette
	10-9
	

	
	
	
	prevalentemente corrette
	8
	

	
	
	
	chiare malgrado alcune imprecisioni
	7
	

	
	
	
	non sempre corrette
	6
	

	
	
	
	imprecise
	5
	

	
	
	
	errate
	4
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	

	
	ORALE

E

SCRITTA

OBIETTIVI


	USA IL LESSICO

 IN MODO


	                                                      Vario
	10-9
	

	
	
	
	appropriato
	8
	

	
	
	
	adeguato
	7
	

	
	
	
	generico/essenziale
	6
	

	
	
	
	impreciso/limitato
	5
	

	
	
	
	inadeguato/improprio/carente
	4
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	ESPONE I CONTENUTI

IN MODO
	vario
	10-9
	

	
	
	
	esauriente/con una certa scioltezza espositiva
	8

	
	
	
	adeguato
	7

	
	
	
	essenziale e/o semplice/con varie esitazioni
	6

	
	
	
	modesto e superficiale
	5

	
	
	
	limitato e frammentario

DESCRITTORI
	4

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	PARAMETRI DI VALUTAZIONE NUMERICA
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N

E
	ORALE

E

SCRITTA
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	USA LE STRUTTURE GRAMMATICALI

IN MODO
	                                             sempre corretto
	10-9
	

	
	
	
	prevalentemente corretto
	8
	

	
	
	
	complessivamente corretto
	7
	

	
	
	
	sufficientemente corretto
	6
	

	
	
	
	poco corretto
	5
	

	
	
	
	errato
	4
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N
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E
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E
	ORALE

E

SCRITTA
	INTERAGISCE

 IN MODO


	                                                     sicuro
	10-9
	

	
	
	
	abbastanza sicuro
	8
	

	
	
	
	adeguato
	7
	

	
	
	
	essenziale e con esitazioni
	6
	

	
	
	
	parzialmente comprensibile/con varie esitazioni e imprecisioni
	5
	

	
	
	
	difficoltoso 
	4
	

	
	
	
	
	
	


SCUOLA PRIMARIA

Per quanto concerne la scuola primaria, la valutazione del colloquio orale terrà conto dei seguenti criteri

	VALUTAZIONE IN DECIMI
	Prove di verifica orale / scritta

	5
	CONOSCENZE: parziale  conoscenza dei contenuti disciplinari

ESPOSIZIONE ORALE E SCRITTA: esposizione poco adeguata, con molte esitazioni, lessico non sempre corretto.

 ORGANIZZAZIONE DEL DISCORSO: argomentazione parziale 

RIFLETTERE E RISOLVERE PROBLEMI: incerta individuazione di dati, parziale capacità di selezionare le informazioni dal contesto e gli strumenti utili alla soluzione di un problema. Incerta esposizione del procedimento risolutivo seguito.

	6
	CONOSCENZE: essenziale, conoscenza dei contenuti disciplinari

ESPOSIZIONE ORALE E SCRITTA: esposizione e lessico adeguato

ORGANIZZAZIONE DEL DISCORSO:argomentazione essenziale e  spunti di riflessione guidati

RIFLETTERE E RISOLVERE PROBLEMI: incerta individuazione di dati, essenziale capacità di selezionare le informazioni dal contesto e gli strumenti utili alla soluzione di un problema. Esposizione  del  procedimento risolutivo seguito e confronto con altri eventuali procedimenti solo se guidato.

	7
	CONOSCENZE: Appropriata e organizzata conoscenza dei contenuti disciplinari

ESPOSIZIONE ORALE E SCRITTA: esposizione  chiara,   linguaggio corretto

ORGANIZZAZIONE DEL DISCORSO: argomentazione adeguata,  collegamenti fondamentali e qualche spunto di riflessione

RIFLETTERE E RISOLVERE PROBLEMI:  Adeguata  capacità di selezionare le informazioni dal contesto e gli strumenti utili alla soluzione di un problema. Esposizione  del  procedimento risolutivo seguito.

	8
	CONOSCENZE:appropriata e organizzata conoscenza dei contenuti disciplinari. Argomentazione adeguata,
ESPOSIZIONE ORALE E SCRITTA: Esposizione adeguata e senza esitazione, linguaggio corretto.

ORGANIZZAZIONE DEL DISCORSO: argomentazione adeguata,capacità di effettuare collegamenti e riflessioni personali.  
RIFLETTERE E RISOLVERE PROBLEMI:  Adeguata  capacità di selezionare le informazioni dal contesto e gli strumenti utili alla soluzione di un problema. Esposizione  del  procedimento risolutivo seguito e confronto con altri eventuali procedimenti.

	9-10
	CONOSCENZE: completa e approfondita conoscenza dei contenuti disciplinari

ESPOSIZIONE ORALE E SCRITTA: esposizione curata, chiara e corretta, utilizzo di un linguaggio specifico preciso

ORGANIZZAZIONE DEL DISCORSO: argomentazione sicura,  collegamenti precisi e riflessioni autonome


PORSI E RISOLVERE PROBLEMI: Sicura  individuazione di dati, adeguata  capacità di selezionare le informazioni dal contesto e gli strumenti utili alla soluzione di un problema. Esposizione  chiara  del  procedimento risolutivo seguito e  confronto con altri eventuali procedimenti.

	INCLUSIVITA’
	CONOSCENZE:elementare conoscenza dei principali contenuti disciplinari

ESPOSIZIONE ORALE E SCRITTA: esposizione essenziale e utilizzo delle principali strutture sintattiche della lingua 

ORGANIZZAZIONE DEL DISCORSO:espressione semplice delle proprie opinioni 

PORSI E RISOLVERE PROBLEMI: Risoluzione di   semplici situazioni proposte.


SCUOLA DELL’INFANZIA 
L’attività di valutazione nella scuola dell’infanzia risponde ad una funzione di carattere formativo. 

Nella Scuola dell’Infanzia le attività di osservazione, occasionale e sistematica dei bambini e la documentazione delle loro attività, non vanno intese in termini classificatori e giudicanti, ma orientate a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro potenzialità  
Tocca all’insegnante seguire, curare, orientare, personalizzare e documentare la maturazione personale degli alunni durante la frequenza della Scuola dell’Infanzia, verificando sistematicamente il raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai cinque campi di esperienza (Il sé e l’altro, Il corpo e movimento, Immagini suoni colori, I discorsi e le parole, La conoscenza del mondo). 
Tutto ciò sarà possibile mediante: 

osservazione sistematica e diretta degli alunni, schede strutturate per campi di esperienza, attività grafiche, documentazione di tutte le attività prodotte dai bambini. 

La valutazione consterà di tre momenti
 Iniziale: volto a delineare un quadro delle capacita, sia per chi accede per la prima volta alla scuola dell’infanzia, sia per chi continua il suo percorso di crescita
 Intermedio al processo didattico: per aggiustare le proposte educative, per arricchire e potenziare le capacità dei bambini. E’ il momento della valutazione formativa intesa come giuda all’azione educativa
 Finale: per la verifica delle competenze, dei traguardi di sviluppo, degli obiettivi formativi, delle finalità dell’attività educativa e didattica.
Alla fine del percorso viene elaborata una sintesi globale relativa ai livelli di padronanza delle competenze di base acquisite da ciascun bambino.


CRITERI DI MISURAZIONE DELLA VERIFICA (PERCENTUALI- LIVELLI) :
PROPOSTA ATTRIBUZIONE VOTO IN DECIMI

Per la formulazione del voto in decimi si fa riferimento alla griglia allegata. COME? 

Si stabilisce il NUMERO TOTALE dei quesiti richiesti da ogni prova. 

Si conta il NUMERO delle RISPOSTE ESATTE, lo si moltiplica X100 e si divide il risultato ottenuto per il NUMERO TOTALE dei quesiti richiesti dalla prova. 

A = NUMERO TOTALE dei quesiti della prova 

B = NUMERO RISPOSTE ESATTE 

VOTO = ( B X 100 ) : A 

ESEMPIO: 

A = 30 

B = 21 

VOTO = (21 X 100 ) : 30= 2 100 : 30 = 70 % 

che nella griglia corrisponde al voto 7. 
	%
	VOTO IN DECIMI

	0-14
	1

	15-24
	2

	25-34
	3

	35-44
	4

	45-54
	5

	55-64
	6

	65-74
	7

	75-84
	8

	85-94
	9

	95-100
	10


La scuola primaria, rispetto alla secondaria, non attribuirà un voto inferiore a 4/10
	%
	VOTO IN DECIMI

	0-44
	4

	45-54
	5

	55-64
	6

	65-74
	7

	75-84
	8

	85-94
	9

	95-100
	10


VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

	STANDARD PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA DEL PRIMO CICLO

	INDICATORI
	CRITERI
	VOTO 10

OTTIMO
	VOTO 9

DISTINTO
	VOTO 8

BUONO
	VOTO 7

DISCRETO
	VOTO 6

SUFFICIENTE
	VOTO 5

INSUFFICIENTE

	RISPETTO DELLE REGOLE DELLA SCUOLA
	Adeguamento

dei

comportamenti

ai regolamenti


	Rispetta sempre

le regole

Ottimo senso

Civico
	Rispetta sempre le

regole

Buono senso civico


	In generale rispetta

le regole


	Dimostra rispetto

per le principali

regole


	Dimostra scarso

rispetto per le

regole


	Mancato rispetto

delle regole ed è

incorso in gravi sanzioni disciplinari

	RAPPORTI CON I COMPAGNI, I DOCENTI ED ALTRO PERSONALE DELLA SCUOLA
	-Rispetto

-Collaborazione

-Fiducia

-Disponibilità

positiva


	Ha sempre un

atteggiamento di rispetto

Collabora con

tutti senza

discrimina-zioni

Dimostra spirito

positivo e

propositivo nelle

relazioni


	E’

rispettoso e

collaborativo e ha

istaurato un

rapporto di fiducia

e rispetto

Collabora con tutti

senza

discrimina-zioni


	E’ in 

genere, rispettoso e

collaborativo


	Non sempre ha comportamenti corretti e talvolta è poco

collaborativo


	Il comportamento è spesso connotato da azioni poco corrette e collabora con

fatica


	Non è rispettoso e ha comporta-menti

ostili ed aggressivi



	RISPETTO DEGLI AMBIENTI E DEI MATERIALI DELLA SCUOLA
	-Ordine

-Cura


	Tiene sempre

ordinata la

propria

postazione e, in ogni occasione, ha

attenta cura degli

ambienti e

materiali


	Tiene ordinata la

propria postazione

e, in ogni occasione,

ha cura degli

ambienti e

materiali scolastici


	E’ in genere

ordinato nella

propria postazione

e ha cura degli

ambienti e dei

materiali scolastici


	Non è sempre

ordinato nella

propria

postazione e ha

poca cura degli

ambienti e dei

materiali


	Spesso è

Disordina-to nella

sua postazione

Talvolta reca

danni agli

ambienti e ai

materiali


	Arreca danno

Volonta-riamente

agli ambienti e ai

materiali scolastici



	IMPEGNO E PARTECIPAZIONE
	-Maturazione sul piano dell’

apprendimento
	Impegno e partecipazione esemplari, attivi, costruttivi e assidui
	Impegno e partecipa-

zione attivi e costruttivi 
	Impegno e partecipa-

zione responsabili
	Impegno e partecipa-

zione selettivi
	Impegno e partecipa-zione superficiali e passivi
	Impegno e partecipa-zione irresponsa-bili

	FREQUENZA E PUNTUALITÀ


	-Maturazione sul piano della responsabilità
	frequenza assidua e regolare
	frequenza regolare 
	frequenza quasi sempre regolare
	frequenza irregolare
	frequenza discontinua
	frequenza discontinua e irregolare


Con 

Delibera N. 24

Il Collegio dei Docenti 

All’unanimità approva

La professoressa Ferrante passa poi a presentare al collegio la proposta, pensata dalla commissione Continuità e Curricolo Verticale per l'a.s. 2014/2015.

La proposta in questione consisterebbe nella realizzazione di un laboratorio teatrale 

Il laboratorio teatrale si configura come un insieme di attività di ricerca espressiva che contribuiranno a rendere organiche le conoscenze acquisite e che faciliteranno l’inserimento più consapevole nei processi sociali, formativi e culturali, anche degli alunni svantaggiati e diversamente abili. Il teatro diventa il mezzo per esplorare le possibilità che vengono date dal gioco drammatico, dal lavoro mimico/gestuale, dal suono della voce, per elaborare il linguaggio teatrale e con esso entrare nello spazio geografico, linguistico, scientifico, storico, insomma, interagire con tutte le altre discipline. 
Il laboratorio teatrale nella scuola darà la possibilità agli allievi di realizzare, partendo dalla progettazione, attraverso tappe di lavoro programmato, un prodotto finito, in un'ottica di cultura e servizio per l'utenza scolastica; inoltre è un'attività prettamente interdisciplinare, perché coinvolge numerosi aspetti delle materie di studio, facendole concorrere alla realizzazione di progetti che, nell’ambito del curricolo, assumono forti valenze educative e rendono possibile una formazione globale dell'alunno.
Il laboratorio di teatro nella scuola non ha come fine quello di formare attori provetti, ma di addestrare gli alunni nella acquisizione di linguaggi anche non verbali e di rinforzare le abilità legate all'Educazione Linguistica.
L’attività teatrale, nei tre ordini di scuola, pur avendo obiettivi specifici diversi, perché rispondenti alle varie fasce di età, si riferisce a finalità generali comuni che si possono riassumere nell’esigenza di portare gli alunni ad esprimere liberamente le proprie emozioni e fantasie, a liberarsi da tensioni emotive e conflitti che possono compromettere la loro integrazione nel sistema scolastico, sia a livello di rendimento che di relazioni interpersonali.
Le attività saranno diluite per tutto il corso del II Quadrimestre, a partire dal mese di Febbraio; e si concluderanno a fine Maggio con l’allestimento di uno spettacolo teatrale.Tale spettacolo inaugurerà, alla presenza degli alunni, delle famiglie, dei docenti e delle rappresentanze pubbliche del territorio, l’Auditorium della scuola.
Le attività laboratori ali sono state pensate nell’ambito della didattica curriculare per lo sviluppo delle competenze in verticale nelle classi ponte . Parte delle ore destinate per la realizzazione delle attività si svolgeranno nelle ore pomeridiane, per poter favorire l’incontro e il confronto tra gli alunni dei vari ordini di scuola.
Tale laboratorio sarà destinato agli alunni di 5 anni della scuola dell'infanzia, agli alunni delle classi I e V della primaria e agli alunni delle classi I della secondaria.
Dopo ampia discussione il collegio dei Docenti, a maggioranza,
Con 

Delibera N. 25

approva

Quinto punto All’O.d.G
Questionari per l’autoanalisi d’istituto
L’insegnante Rumore relaziona sullo stato di composizione del Rapporto di Autovalutazione di Istituto e comunica al collegio che il format utilizzato è quello proposto dal novembre 2014 dall’Invalsi. Gli indicatori , abbastanza complessi, saranno caratterizzati  dal rilevamento basato su questionario Scuola e questionario Docenti . A tal fine si invitano gli insegnanti  ad attenzionarne la compilazione , sia nei tempi che nella veridicità delle risposte. Il format, completo di tutti i parametri di riferimento, dovrà essere inoltrato entro il prossimo mese di febbraio.
Sesto punto All’O.d.G
Prove INVALSI
L’insegnante Nardi comunica al collegio che la nostra Istituzione ha già provveduto all’iscrizione alle Prove Invalsi per l’anno scolastico 2014/2015. Le stesse si terranno nel mese di maggio come indicato nel seguente schema:

• 5 maggio 2015: prova preliminare di lettura (II primaria) e prova d’Italiano (II e V primaria);

 • 6 maggio 2015: prova di Matematica (II e V primaria) e questionario studente (V primaria); 

• 19 giugno 2015: prova di Matematica, prova d’Italiano (III secondaria di primo grado – Prova nazionale all’interno dell’esame di Stato).

Alla fine degli scrutini del I° quadrimestre, nel rispetto delle date indicate dall’Invalsi, si procederà all’inserimento in maschera online, delle indicazioni richieste per ogni singolo alunno coinvolto nelle suddette prove (classi II e V primaria/ classi III Secondaria).

Settimo punto All’O.d.G
Progetto biblioteca
Il progetto biblioteca ha visto impegnata nel passato anno Scolastico, per la scuola primaria del plesso Falcone, l’Ins. Ragusa, che viene confermata nell’incarico ma il progetto biblioteca riguarda tutto quanto l’Istituto Comprensivo. Quindi, in questa sede si procederà ad individuare un docente che possa curare anche il settore della biblioteca della Scuola Sec. Di I grado e una docente per quanto riguarda il plesso Mattarella. Il DS invita il Collegio a dichiarare la propria disponibilità.
Per la scuola secondaria di I grado si offre la Prof.ssa Taormina, disponibile ad accettare l’incarico.
Per quanto riguarda il Plesso Mattarella si da mandato alla responsabile di Plesso Ins. Marsala di vagliare le disponibilità delle insegnanti e di renderlo noto nel prossimo Collegio.
Si comunica che in occasione della giornata della Shoah.
Ottavo punto All’O.d.G
Giornata della Shoah
Durante la giornata della Shoah verrà inaugurata la biblioteca del plesso Falcone e inoltre il DS invita  i Docenti che volessero fare opera di sensibilizzazione  con i propri alunni di questo importante evento potranno far partecipare i propri alunni con elaborati, disegni ecc… ai numerosi progetti che il Miur organizza. Per fare cio basta collegarsi al sito del Ministero.
Gli alunni verranno preparati alla “memoria” dai Docenti i quali organizzeranno all’interno delle classi delle attività che possano far meglio comprendere l’importanza di questa giornata.
Nono punto All’O.d.G
Insegnanti referenti per i beni culturali

Come lo scorso anno, gli insegnanti referenti per i beni culturali sono: Buscemi, Mirto, Ricotta.

Decimo punto All’O.d.G

Area a rischio a. s. 2014-2015

Con nota n. 296 del 9/01/2015 l’USR ha comunicato che l’I.C. di San Giuseppe Jato è beneficiario dei fondi di cui all’art. 1 del CIR 26/02/2014. La somma assegnata per il corrente a.s. al lordo stato è di € 8.421,52. Il Collegio è invitato a individuare le attività più consone a contrastare e prevenire il fenomeno della dispersione scolastica.

Undicesimo punto All’O.d.G
“Settimana corta”, scuola primaria per l’a. s. 2015-2016
Nel sondaggio circa l’attivazione della “settimana corta” per il prossimo anno scolastico per il settore della scuola primaria, più del 50% dei genitori si è dichiarato favorevole. Il Consiglio d’istituto, nella seduta del 19 dicembre, preso atto dell’esito, ha demandato al Collegio il compito della individuazione dell’organizzazione della settimana corta. 
Dopo ampio dibattito, con votazione palese per alzata di mano,  il collegio dei Docenti, con 40 voti contrari, 21 astenuti e 21 favorevoli , con
Delibera N. 26

Si esprime in maniera contraria alla settimana corta
Dodicesimo punto All’O.d.G
Proposta al Consiglio di Istituto di modifica dei criteri di iscrizione alla classe prima scuola sec. di primo grado

Il Collegio viene invitato ad avanzare proposte di  modifica per quanto riguarda i criteri di iscrizione alla classe prima.
Prende la parola il Prof. La Milia che per quanto riguarda le iscrizioni alle classi prime per l’anno scolastico 2016/17 propone di adottare dei criteri che vadano maggiormente incontro alle esigenze dei genitori senza però far venir meno i principi di eterogeneità e di  fasce di livello.
Sarà comunque il Consiglio d’Istituto a deliberare su quanto proposto dal collegio nella prossima seduta.

Tredicesimo punto All’O.d.G
Comunicazioni del Dirigente Scolastico.
Il DS informa il Collegio che verrà stipulato  un protocollo d’intesa con il Comune e le associazioni di volontariato per la realizzazione di attività educative volte a far acquisire negli alunni la consapevolezza del rispetto della dignità propria ed altrui.

Con nota prot. 883 del 19 gennaio 2015, il Comune di San Giuseppe Jato ha comunicato che, a far data dal 23/01/2015, il servizio di fornitura pasti preconfezionati e servizi annessi, per gli alunni della scuola dell’infanzia verrà espletato dalla Ditta Cot Società Ristorazione di Palermo. Unitamente alla nota è stato trasmesso il capitolato speciale d’appalto.

La prof. Schirò è impegnata a preparare gli alunni per un concorso storico su Portella della Ginestra.

Con la polizia di stato verrà realizzato un progetto “se vuoi, proporre senza imporre 2 che già l’anno scorso ha dato ottimi risultati ed è stato apprezzato dagli alunni che vi hanno partecipato
Per quanto riguarda il registro elettronico verrà messo a regime a partire dal 1/02/2015.
Il funzionamento del Registro elettronico verrà illustrato ai docenti lunedi prossimo venturo.
E’ stata fatta una proposta progettuale da parte del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. E’ stata sottoscritta una lettera d’intenti con l’associazione “Agorà” che prevede interventi finalizzati alla riqualificazione dell’essere persona attraverso attivazioni di specifiche attività laboratoriali.
Esauriti i punti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 17,50.                                                                  

Il segretario del Collegio

Prof. Vincenzo Lo Porto
                                                                                                                             Il Presidente

Prof. ssa Natalia Scalisi[image: image1.png]
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